
che dovessi far officio con S . M. per la ricuperazione delle 
navi Ghirarda e  Correrà ; che sebben ottenessi lettere con gran­
de prontezza ed efiìcacia dal re a tutti i governatori che sono 
alle m arine del suo regno , così del Mediterraneo che dell’ Ocea­
no , tuttavia incontrai in m olti intoppi innanzi che s i potes­
sero saper tu tti; i  quali si seppero in f in e , ma p iù  per in ­
form azione presa da a l t r i , che per cogn izione avuta dai m i­
nistri; il che è con grand’ abuso e  alteram ento della polizia in  
questa parte.

N on si davano mai questi governatorati e  luogotenenze 
generali se non a tempo , e a beneplacito dei re , e  il prim o in  
vita fu quello di L in g u a d o ca , che Carlo V , soprannominato 
il S a v io , diede a Ludovico duca d’ A njou suo fratello per il 
buon servizio che gli prestò in quella provincia contro M ont­
pellier ed altri suoi r ib e l l i , col quale congiunse anco il con­
tado della Turenna. Ma questo cattivo esem pio ha partorito 
nell’ avvenire una troppo perniciosa conseguenza nella Fran­
cia ; perchè i su ccessor i, im itando ben 1’ e ffe tto , com e si suol 
fare per ord in ario , ma non guardando alla ragion del fa r lo , 
continuarono anco essi a far l’ is le s s o , questo in  q u e lla , e 
quello in  quell’ altra parte del reg n o , sì che presero i gover­
natori nel progresso del tem po tale autorità , che m olte v o lte , 
e in  quest’ ultim a principalm ente, hanno avuto ardim ento di 
contender contro i medesim i re , e di tener le provincie a loro 
raccomandate in una m iserabile servitù. E  se i re hanno vo­
luto cavarli, sono stali necessitati d i com batterli e  d i sforzarli, 
ed infine com prar i loro governi a prezzo di tesoro in fin ito , 
sebbene in fine se ne siano anco querelati e  d o lu t i, quasi ne 
fossero stati spogliati violentem ente. Dal che nacque uno dei 
pretesti di quelli della Lega contro i l  re  passato , il quale si 
com e in effetto fu il prim o che , per donare ad Epernon e 
Giojosa (1) e farli g r a n d i, sem inò questa cattiva sem en za ,

(1J Due celebri favoriti di Enrico III. Joyeuse , crealo a un tra ilo  d u ca , pari 
ed ammiraglio di F ran c ia , morì alla battaglia di Coutras nel 1587. E p ern o n , du ca , 
pari , ed ammiraglio esso p u re , fu uno degli ultim i a riconcigliarsi con Enrico IV , 
del quale per altro  seppe in breve guadagnarsi la confidenza. Si trovava in carrozza 
con lui quando fu assassinalo da Itavaillac , e non andelte esente dal sospetto di 
complicità. Restò in favore di Maria de’ Medici alcun tempo dopo la m orte del r e ,  
m a Richelieu venne a capo di privarlo  della grazia di Luigi XIII. Mori nel 1642.
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